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Il Progetto Roca Archaeological Survey (Roca Vecchia, Lecce)
Francesco Iacono*, Francesca Porta*, Giovanna Agostini*, Angela Falezza* **

The Roca Archaeological Survey, the archaeological survey centred on the landscape around the important 
settlement of Roca Vecchia (sometime spelled also Rocavecchia) in Southeastern Italy, has produced a wealth 
of new data on the landscape frequentation of one of the most important hubs in the central Mediterranean 
from later prehistory until medieval times. Here we summarise the results related to data collected and ana-
lysed so far.

Roca Vecchia nel contesto di mobilità 

Il sito fortificato di Roca Vecchia (fig. 1) rap-
presenta una realtà archeologica estremamente 
importante nel panorama del bacino del Medi-
terraneo (Pagliara, Guglielmino 2005; Scarano 
2012). Contraddistinto da una continuità abitati-
va di oltre tremila anni dal XVII sec. a.C. al XVI 
sec. d.C., Roca Vecchia rappresenta un nodo di 
interazione e mobilità già a partire dal II millen-
nio a.C., quando l’insediamento preistorico era 
uno degli snodi principali in relazione ai traffici 
con il mondo egeo-Miceneo e il Mediterraneo 
centrale (fig. 2). L’area di Roca continua a essere 
uno snodo importante anche durante il periodo 
Greco-Romano, le cui dinamiche di frequentazio-
ne e interazione sono ben note in tutta la Puglia 
(Auriemma 2004), così come come durante il pe-
riodo Medievale e post-medievale (VII-XVI sec. 
d.C.), quando tutto il Salento orientale è interessa-
to dallo stanziamento di genti che utilizzavano la 
lingua Grika e che avevano dal punto di vista re-
ligioso, culturale ed economico, notevoli rappor-
ti con il mondo trans-adriatico. L’importanza di 
quest’area all’interno delle dinamiche di mobilità 

permane fino agli anni 90 del secolo scorso, quan-
do i comuni di S. Foca e Melendugno si trovano al 
centro dei primissimi flussi migratori post-guerra 
fredda (Farina, Iacono 2023).

In questo contesto territoriale si inserisce dal 
2019 la Roca Archaeological Survey (RAS), un 
progetto di ricognizione sistematica multiperiodo, 
la prima in questo areale, organizzato dall’Uni-
versità di Bologna. L’obiettivo principale del pro-
getto era quello di analizzare le tracce di attività 
antropica nel paesaggio circostante il sito multifa-
se di Roca Vecchia al fine di esaminare le caratte-
ristiche insediative di questo territorio.

Le Campagne Di Ricerca

Con lo scopo di velocizzare la digitalizzazio-
ne dei dati raccolti, sia durante le campagne di 
ricerca sul campo sia nella successiva analisi dei 
materiali raccolti, si è utilizzato unicamente paper-
less data recording (principalmente per mezzo di sof-
tware gratuiti e open-source, Iacono et alii 2020). 

Le ricerche si sono concentrate in tre zone to-
pografiche a crescente distanza dalla penisola Ca-
stello, dove si trova il sito preistorico, cinta dalle 
mura dell’età del Bronzo (fig. 1). La prima si situa 
subito a ovest della laguna che chiudeva Roca Vec-
chia verso terra, il cosidetto Bacino dei Tamari, la 
seconda è nel punto in cui inizia il debole rilievo di 

*	 Dipartimento di Storia Culture Civiltà, Alma Mater Stu-
diorum, Università di Bologna.

**	 Merton College, University of  Oxford.
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Fig. 1. Collocazione del sito di Roca Vecchia e delle tre macroaree indagate.

Puglia Italia Meridionale Grecia Cronologia Assoluta 
(Anni a.C.)

Protoappenninico BM 1 TE I 1700-1600
TE II A 1600-1460

Apenninico BM 2 TE II B 1460-1420
BM 3 TE III A1 1420-1375

TE III A2 1375-1340
Subapenninico BR 1 TE III B1 1340-1210

TE III B2
Trans. TE III B2-C

BR 2 TE III C iniziale 1210-1130
TE III C medio 1130-1100

Protovillanoviano BF 1

BF 2
TE III C tardo 1100-1080
Submiceneo 1080-1040

BM: Bronzo Medio; BR: Bronzo Recente; BF: Bronzo Finale Bronze Age; TE: Tardo Elladico

Fig. 2. Tabella comparativa della cronologia dell’Italia meridionale e dell’Egeo durante l’età del Bronzo (elaborata 
da Iacono 2019).
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questa fascia del Salento, e la terza è sulla sommità 
del plateau nell’area di maggiore elevazione. Tra 
i primi obiettivi del progetto era l’indagare l’esi-
stenza di possibili variazioni temporali nell’uso del 
suolo e nella densità di insediamento tra queste 
aree, insieme all’analisi dei processi che hanno in-
fluenzato la formazione del record archeologico di 
superficie. I campi da investigare all’interno delle 
tre macroaree sono stati generalmente selezionati 
in base alla loro accessibilità (fig. 3), ad eccezione 
dell’area più lontana dalla costa dove la presen-
za di dolmen potenzialmente databili all’età del 
Bronzo ha avuto un peso su tale scelta (Iacono et 
alii 2020).

Da un punto di vista metodologico, all’interno 
dei transetti di indagine i campi sono stati suddi-
visi in unità di 20×20 m. Queste unità sono state 
esplorate seguendo le caratteristiche topografiche 
del terreno, registrando le condizioni di visibilità 
ogni 20 m. La distanza tra i camminatori era in 

Fig. 3. Totale unità ricognite.

Fig. 4. Frammento di ceramica di tipo egeo dal territo-
rio di Roca Vecchia (disegno di Z. Ceccato).
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Risultati

Le indagini hanno consentito di identificare 
tracce di attività antropica fuori dal sito di Roca 
Vecchia. Una notevole concentrazione di materia-
li databili a diversi periodi era riscontrabile nel-
la zona più in prossimità della costa, nonostante 
quest’area sia stata notevolmente interessata da 
attività agricole ed di costruzione. Le testimo-
nianze identificate coprono infatti un ampio arco 
cronologico che va dal tardo paleolitico al passato 
più recente. Più nel dettaglio, lo studio dei mate-
riali raccolti ha permesso di accertare una diffusa 
frequentazione medievale/postmedievale ricono-
scibile in molte delle aree investigate. Le evidenze 
preistoriche si limitano all’area dell’alveo di un 
paleo-corso che con ogni probabilità alimentava 
in antico il Bacino dei Tamari, e a sporadici rinve-
nimenti nell’entroterra. 

Fig. 5. Dettaglio presenza e dispersione materiale preistorico.

genere 5 m, allargata occasionalmente a un in-
tervallo di 10 m in base a specifiche condizioni 
della superficie e della quantità di reperti visibili 
nell’area. L’intervallo di 5 m è stato sempre appli-
cato in caso di buone condizioni di conservazione 
e/o dove materiale pre-moderno era chiaramente 
visibile già ai confini del campo. Tutti i dati e gli 
aspetti che influenzano la visibilità dei manufatti 
(condizioni meteo, vegetazione, ombra, aratura, 
materiale moderno, pietre) sono stati registrati 
direttamente da ogni camminatore dal proprio 
smartphone utilizzando il software Epicollect5 
( five.epicollect.net). Tale metodologia di survey, che 
presuppone che ogni camminatore riesca a copri-
re davanti a sé un’ampiezza di ca. 2 m (1 m a sini-
stra e 1 m a destra), garantisce una copertura tra 
il 20% ed il 40%. 
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Fig. 6. Dettaglio presenza e dispersione materiale classico.

La schedatura e quantificazione dei materia-
li raccolti, ha permesso di chiarire con maggiore 
precisione le diverse fasi di frequentazione dell’a-
rea. Materiale litico databile al tardo Paleolitico è 
stato rinvenuto presso il limite interno della laguna 
costiera del Bacino dei Tamari. Tali materiali rap-
presentano le più antiche tracce di frequentazione 
dell’area, inoltre la loro collocazione sembra riflet-
tere una chiara preferenza per ambienti palustri 
peri-costieri come zone di insediamento nelle fasi 
finali del Paleolitico. Dopo l’orizzonte databile al 
tardo Paleolitico/Mesolitico, stando ai dati attua-
li, l’occupazione dell’area della penisola di Roca 
Vecchia sembra sia avvenuta non prima del Bron-
zo Medio (Protoappenninico, Iacono 2019; Sca-
rano 2012). Già durante queste prime fasi sono 
però visibili fenomeni di mobilità su breve scala, 
legati all’interazione della comunità preistorica di 
Roca Vecchia con l’ambiente circostante. Mate-
riale protostorico è attestato in un’ampia area al 
di fuori delle fortificazioni dell’età del Bronzo. Il 
diradarsi in maniera radiale della densità dei ma-
teriali, dalla penisola di Roca verso l’entroterra 
sembrerebbe suggerire la presenza di un unico nu-
cleo di attività. Dall’area più vicina al sito provie-

ne l’unico frammento di ceramica egea databile 
con ogni probabilità TE III B-C iniziale (Bronzo 
Recente) finora identificato al di fuori dell’insedia-
mento principale di Roca Vecchia (fig. 4).

Uno dei principali esiti di RAS è infatti quello 
di avere chiarito come l’area interessata dalle trac-
ce di frequentazione e di attività umana fossero 
già durante la protostoria, più ampie di quelle cir-
coscritte dalle fortificazioni dell’età del Bronzo di 
Roca Vecchia (figg. 5-6). 

Solo un’analisi approfondita dei materiali ed 
indagini ulteriori potranno consentire di appurare 
la presenza di continuità e/o contiguità cronolo-
gica tra i primi materiali dell’insediamento sulla 
penisola e di quelli rinvenuti nell’area circostante 
o, viceversa, l’esistenza di cesure nell’occupazione. 

Riconoscimenti e collaborazioni istituzionali

Il progetto Roca Archaeological Survey 
è autorizzato dalla Soprintendenza Archeo-
logia Belle Arti e Paesaggio delle province di 
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LE|20/05/2024|0008064) e grazie al finanzia-



Francesco Iacono, Francesca Porta, Giovanna Agostini, Angela Falezza132

mentodel Ministero dell’Università e Ricerca 
(Progetto Montalcini “Landscape of Mobility 
and Memory” 1910), dall’Università di Bologna 
(Alma Scavi) e dal Comune di Melendugno. 
L’attività di ricerca è stata anche co-finanziata 
dall’Unione europea-Next Generation EU, Mis-
sione 4 Componente 1, CUP J53D23000250006, 
Codice MUR 2022J4R8HA.

Un ringraziamento speciale va a tutti gli stu-
denti che negli anni hanno partecipato con co-
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